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§ l/z oue
naugurc questa rubrica dedicata
alla poesia italiana, con una lirica
composta da un poeta
contemp o rane o, Vincenzo Rus s o.

Scrittore affeimato, vincitore di

bambini e il forte imperativo di
"sotterrare" le armi àei erandi. Le
creature innocenti, infaiti, non
conoscono armi finché sono i erandi a
costingeili a imbracciare un rtcite; il
termine "arma" è inteso anche come
deterrente.
11 climax diventa ascendente, purnon
raggiungendo l'apice del primo verso,
con l'invito a "ri§polveraie" il sorriso
degli anziani, il sòrriso della sassezza.
del sacilficio, del duro lavoro, fr"a
anche della gioia vera.
Il secondo 9Iimq4, "bimbi - grandi -anziani", si configura comell ciclo
della uita, ineluttabilmente
ascendente.
La strofa si conclude ricordando ,,i oiù
piccoli" dei nostri fratelli, a cui tenàere
le mani per deviarli dalla strada del
male, della solitudine, della sofferenza.
Una strofa di un velso, indicando Colei
a cui fu rivolta la preghiera, funge da
sparti,acque tra la prima e la terZa, che
veicola la tristezzà poco prima della
mofie di Cristo. Ndt bui6 della sera,
"l'ultima goc_cia del suo prgziosissimo
sangue", cade sulla terrà. È presente
un pafiicolare effetto chiaròscwale e
l_'gllissi del ltome proprio di Gesù, è
bilanciata da un àggèttivo
posse.ssivo,volto a rendere la figura
reto ric a d ell' antono masia.
L'ossimoro della goccia che irriga iI
mondo sottolinea Ia grandezza-di Dio
che ha donato al|uoino il Suo amato
figlio per redimere il peccato.
Il componimento prcsenta una
struttura ad anellò, per cui l'ultimo
verso si connette al vertice del orimo.
stemperandosi in una bellissirha
allegoria dellauita, in cui si avverte la
necessità di trasmettere i veri valori,
coltivandoli al meglio: solo inigando il
terreno. si possono cogliere i suoi frutti
e con l'aratura, far eniergere la tefia
piìt fertile, -anteponendola a quella
p ove r a di fe rtili2z an tt.
L' autore incarna attraverso l, artificio
retorico dell' " euidentia" stati d, animo
e sensazioni, in una splendida
c o struzione artistica,- che diventa,
ins i e m e, t e s ti mo n i an r, 
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numerosi premi letterari e autore di
opere permeate di un fofie senso di
solidailetà,.Russo è originario dei
quartieri spagnoli di Nàpoli, e viene
chiamato "il poeta dagli occhi di Sole',,
in quanto si dedica alvolontailato e ha
rinunciato spesso ai diritti d'autore
sulle sue opère, devolvendo il ricavato
in beneficenza.
La lirica proposta è intitolata "11
protumo del Golgota', e con
un'immagine densa di significato,
apparentemente un ossimoro, è
capacg di ridestarc la Speranza,
(parcla chiave in risaltò nell'ultimo
ve.rso).che protuma di perdono, di
silenzto, amore e nspetto.
Raccogliete le lacrime dei bimbi,
sotterate le armi dei grandi,
rispolverate il sorriso -degli anziani.
Tendete le mani a chi res-ta indietro,
chi vi è davanti le tenderà
ugualmente"
Le fu chiesto.
L'Universo spense le stelle,
chinato il cado,
l'ultima gocòia del Suo preziosissimo
sa.ngue,
s'impolverava,
irrigando il mondo di speranza e
Santità.
La prima strcfa è un'invocazione in
cui emerge l' "io" lirico del ooeta.
L'allitteràzione della "c" e àella "t"
conferisce drammaticità al tono e
sottolinea la complessità della
cosmologia che, tuttauia, si delinea
nitidamente in periodi breui e concisi,
prevalentemente coordinati, talvolta
tendenti all' accumulazio ne.
N-qi primi tre versi sono presenti due
climax, cioè una "scala'idi gradazione
semantica.
Q-uello relativo aiverbi è prima
discendente (da "raccogiiete" a
" sotteff ate " ), con l' e s o itazio ne
metaforica ad ascoltare il pianto dei


